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ELIO FILIPPO ACCROCCA 

M Forza, Babul. la crona
ca ò un gran fiume, pesca 
coll'ami de li moncherini 
nella vasca de Roma o fatte 
un giro... E lui m'aggiorna 
prendendo a caso anagram
mi dal mazzo, tutti spunti 
per le sue chiacchierate di 
giornata: butta due e prende 
tre come al supermercato. 
Gli assessori di Rutelli sono 
giovanotti snelli, vanno in 
sella al motorino, lacchi e 
suole al sampietrino. Gianni 
Borgna alla cultura ò redi
merò che dura: «no in gran 
biga» preferisce camminare 
sulle strisce, però «inno a 
gran big» lancia, pesa tutto 
con bilancia... Ma Maurizio 
Costanzo e consigliere: «cosi ' 
a un maritozzo» fa piacere. 
Anche a Gigi Proietti la sua ' 
parte: se «oggi ti ripeti» usa 
altre carte del. repertorio. . 
sceglile dal mazzo. Ma se 
nun funzionate vi ramazzo, ' 
ha detto il Babuino che era 
amico di Antonello Tromba-
dori, un fico più rosso den
tro e con la coccia verde che •; 
acciaccava - le rime come ': 
merde: «in branda rotto e • 
mollo» disse un giorno, era 
allievo del Belli ma il contor
no non gli piaceva, a lui de
dico adesso un anagramma 
che fa rima, scrivi, «l'ombra 
di notte l'onora» lo stesso... 

Forse anche Rutelli ama i 
poeti, ma me venga a trova, 
sìnnò so cazzi. Cia un pro
gramma de balli e de con
certi: centro, periferia e altri 
incerti locali. Io ciò pareti ar -
vento, sempre esposto alla -
porvere der tempo, nun sto . 
in vetrina, nun parlo ar mi- • 
crofono e nun lancio procla
mi, lo so voce de carta e ciò 
la vita addosso, cr muschio 
m'ha ridato er colore ch'era 

tuo. Ma l'artri che ne sanno? 
Forse nemmeno il direttore 
sa che sei uomo di provin
cia, vieni come parte dei 
suoi da quelle pietre d'un 
paese leplno e innesti il ger
go romano col dialetto degli 
ulivi. Ci basterebbe un sorso 

• d'aria, un giorno a Cori con 
Tullio De Mauro («tu rime al 
duolo») e qualche altro no
me. Ma torniamo alle crona-

, che e alle rime. 
Il Babuino plaude anche 

. al sindaco di Genova: Adria
no Sansa, poeta («sa donar 

• sanla / non arda a ossi / a 
: nido sa sanar») nella terra di 

Eugenio Montale («un genio 
". a! meteo / aumento legione 

/ e io ungo la mente»). Se l'è 
ricordato proprio su queste 
pagine Giuliano Manacorda 
(«mannaia giù dal coro / 
con la man giura a Dio»). Al
tro sindaco poeta di anni re-

, moti: Rocco Scotcllaro («ac
corro coll'oste») nella Luca
nia di Leonardo Sinisgalli 
(«lo indossai nell'Agri / son 
sali dall'origine»). La poesia 

; ha soltanto ali nel tempo: al
tra scorta non ha che qual
che rima... E lui legge gior
nali, libri, ascolta program
mi in tv selezionati nella va
sca del video. Senti che 
m'ha rifilato: Mario Schim-
berni («bischeri in marmo/ 
schermii in ombra»); Gian 
Carlo Caselli («li lasci con 
galera»); Adolfo Salabò 
(«obeso da falla / è sofà da 
ballo»); Biagio Agncs («a 
igneo bigas / sai ogni be
ga») ; Viltorio Sbardella 
(«odi sberla tra volti / barcl-
lastro di voti»); Eugenio 
Scalfari («crea e usa i fogli / 
usa figlie canore»): Emilio 
Fede («o mie fedeli»). Gli ho 
detto bravo ma non m'ha ri
sposto... 

Ripubblicato «Guerrino detto il Meschino», livre de chevet dei nonni 

Una fiaba per compagna 
•H I nostri nonni e bisnonni, 
che all'inizio del secolo attra
versavano l'oceano per rag
giungere il continente della 
•grande mela», lo infilavano in 
valigia vicino agli abiti, alle fo
tografie sbiadite di moglie e fi
gli, a pane e ricotta. Era lui 
Guerrino dello il Meschino, 
uno degli «oggetti» della patria, 
insieme con i «sapori» e i flash 
ingialliti, • capace di rendere 
meno dolorosa la lontananza 
degli emigranti meridionali 
dalla loro terra d'origine. Una 
fiaba che dal Quattrocento, 
quando Andrea da Barberino 
ne fece un romanzo, girava per 
le piazze e nelle case dei vil
laggi contadini. 

Le avventure di Guerrino 
che viaggia per il mondo, im
battendosi in mostri, maghe e 
guerrieri, è quindi storia nota 
per le orecchie dei padri e del
ie madri di chi ò adulto oggi. 
Non si può dire forse altrettan
to per le generazioni che sono 
venute dopo. Ci pensano le 
•Nuove edizioni romane» u 
colmare la «lacuna» e al mon
do fantastico di bambini e ra
gazzi regalano una nuova pub
blicazione del romanzo me
dievale. È proprio Guerrino 
detto il Mescliino una delle no
vità natalizie che la casa editri
ce di Gabriella Armando porta 
in libreria con la solita cura e 
vivacità. La fonte principale 
della nuova edizione, curato 
da Daniela Camboni e Maria 
Rossi, 0 il testo di una stampa 
del Cinquecento. Le vicende 
del giovane eroe, figlio di Milo-
ne, il signore di Francia che 
reggeva il regno di Puglia, sono 
accompagnate dai tratti genia
li di Cecco Mariniello. È lui l'il
lustratore del «Guerrino» delle 
«Nuove edizioni romane» che 
stavolta si . rivolge anche al 
pubblico delle scuole. Offre a 
bambini e insegnanti libri che 
sono validi strumenti didattici 

Luoghi del mondo riuniti 
al Villaggio Globale 
• • L'America centrale, Au
schwitz, Via Prencstina e il Ti
bet forse potevano incontrarsi 
soltanto al Villaggio Globale, 
un microcosmo che sembra 
racchiudere in se squallori e 
ricchezze cittadine. A riunire in 
un unico luogo realta cosi di- -
stanti ci hanno pensato quat
tro mostre (otografiche a tema, • 
esposte nelle stanze di quello 
che può essere delinito forse il 
centro interculturale più «aper
to» di tuttala città. -. 

Patrizia Copponi e Gianni 
Pinnizzotto, con le loro «Imma
gini . dell'America centrale», 
raccontano luoghi e genti del
la Colombia, di Cuba e del 
Messico in quello che ha tutta 
l'aria di essere un reportage di 
viaggio. Vincenzo Cozzi invece 
propone «Danze e maschere 
dal Tibet» nel tentativo di ini
ziare il pubblico occidentale 
alle magie e ai segreti dell'O
riente. David Ciresc e Alido 
Contucci infine affrontano te
mi meno esotici e senz'altro 
più coinvolgenti. Cirese pre-
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senta una serie di immagini 
scattale nel campo di concen-
tramonto di Auschwitz intitola
te «Auschwitz, il buio della me
moria». Contucci narra che 
c'era una volta nella capitale, 
anche se adesso non c'à più, 
«La baraccopoli di Via Prenc
stina», una città di cartone e la
miera ondulata popolata cia 
immigrati • quasi tutti prove
nienti cai Marocco. 

Le fotografie di Cirese e 
Contucci ci costringono inevi
tabilmente a pensare. Per mo
tivi diversi sono difficili da 
commentare perche entrambe 
propongono «il ricordo del 
male». Con differenti risonanze 
vengono in mente una serie di 
aggettivi che non riescono a 
mettere a punto ai mille per
che che le immagini innesca
no. Agghiacciante, desolante, 
spaventoso. I due fotografi so
no accomunati dalla pacatez
za dei toni della denuncia. 

La baraccopoli di Via Prenc
stina. fotografata da Contucci 

prima e dopo la «bonifica» di 
ignoti giustizieri e delle forze 
dell'ordine, racconta la spe
ranza, la disperazione e l'in
giustizia. Racconta Roma co
me Calcutta, il Quarticciolo co
me le favelas brasiliane, gli im
migrali marocchini come gli 
immigrati italiani ai primi del 
Novecento o negli anni Cin
quanta. Cirese invece ha foto
grafato Auschwitz come fosse 
per sempre avvolta in un velo 
grigio fumo: il cancello d'in
gresso con sopra il motto tri
stemente famoso «Arbeit Ma-
cht Frei», il lavoro rende liben; i 
tripli fili spinati con la corrente 
elettrica, i forni crematori, le 
casette di mattoni tetre e ordi
nate, i corridoi della morte, gli 
sguardi dei prigionieri fotogra
fati dai loro aguzzini. Tutto e 
diverso e tutto ò come allora 
ad Auschwitz, «luogo della me
moria», e ovunque nel mondo. 
(Villaggio Globale. L.go G.8. 
Marzi-Lungotevere Testacelo. 
Orano: 18-20. Fino al 15 gen
naio). 
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pur non contenendo, come 
senvc la casa editrice, «appara
ti tradizionali». Ed e difatti pro
prio questo l'aspetto più inte
ressante dei libri della casa 
editrice per ragazzi. La capaci
tà di parlare alla fantasia dei 
bambini, senza utilizzare sche
de o riferimenti che spesso fi
niscono col rompere l'atmo
sfera, la «magia» della lettura, ò 
la principale qualità dei testi. 
Sono complici, in questo, una 
scnttura fluida, ma attenta ai 
particolari descrittivi, e imma
gini semplici ma «evocatnei». 

Accanto alla fiaba popolare, 
universo che ancora una volta 
dimostra la sua vicinanza alla 
sensibilità del mondo dell'in
fanzia, la casa editrice romana 
pone altre due novità. Sono 
Piccolo ornoredi Peter Hàrtling 
Cpag. 97, lire 14.000)e II libro 

delle storie corte di Pinin Carpi 
(pag. 125, lire 18.000). Il pri
mo libro racconta la tenera 
stona d'amore che sboccia in 
una classe tra due bambini. 
Bruno e Anna. Lei arriva dalla 
Polonia e, tra discriminazioni e 
difficoltà di inserimento, riesce 
a entrare in sintonia con il 
compagno. Scrive Hàrtling ai 
suoi lettori: «Qualche volta gli 
adulti dicono ai bambini:"Voi 
non potete sapere che cosa e 
l'amore. Si capisce soltanto da 
grandi". Questo vuol dire che i 
grandi hanno • dimcntic-.'.o 
molte cose, o che non voglio
no parlare con voi. o che fan
no i finti tonti». La nuova uscita 
di Pinin Carpi, noto scrittore di 
libri per ragazzi, è, invece, una 
raccolta di trentatre racconti, 
raggruppati fuori da ogni «logi
ca adulta». 

Allo Ials 
un laboratorio 
per tecniche 
d'attore 

H Rosa Masciopinto, attri
ce del gruppo Opera Comi-
que, e la coreografa Giuditta 
Cambicri condurranno a par
tire dal 10 gennaio 1994 il 
prossimo laboratorio trime
strale della Scuola Addestra
mento Teatrale (via Fracassi-
ni 60, tei 3236396, • fax 
3211926). 11 laboratorio, che 
porterà a una piccola messa 
in scena e intitolato «Le mac
chine sonore» ed 6 basato 
esclusivamente su tecniche 
sceniche per attore. Rosa 
Masciopinto curerà l'aspetto 
dell'improvvisazione, mentre 
la Cambieri si occuperà del 
rapporto tra parola e movi
mento. 

La «soffitta» 
nel garage 
della Stazione 
Ostiense 

• 1 Si svolgerà domenica 
presso il parcheggio sotterra
neo ParkSi. piazzale dei Parti
giani (Stazione Ostiense) la 
mostra mercato «La soffitta in 
garage». Collezionismo, picco
lo antiquariato e artigianato 
d'arte, dagli Swatch ai soldatini 
di piombo, dai pizzi della non
na al modernariato sono gli ar
ticoli in vendita presso gli ot
tanta stand di espositori prove
nienti da tutta Italia. Ospite 
della manifestazione e la Fe
derazione Italiana Disabili In
validi Civili con uno sland ap
posito per sensibilizzare e pro
muovere l'informazione sui 
problemi dei disabili. Altre in-
lormazioni al 69940440. 

L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e 
l'Associazione "LE FORNACI" 
organizzano per l'unno 1993/94: 
- COKSO BASP DI TECNICA 
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- SKMINAHI ltt»ru\ Mia/«f/fcra/i., 

Xmmtti/*t»fmft, Irmatiefte /Iella fithtgntfiii ._J 
- ntOWIONI 
- «OST»* 

- wcofmu-niiiATTrri 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 

Per informo/ioni e iscrizioni rivolgerti flll'Av>oci.i/innc 
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Viale di Valle Aureiui n I2V tulli i venerdì dulie ore IK.IK) 
ulle ore 20.30 oppure telefonare .il N. .V» 72.72 71 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

Illustrazioni di Cecco Mariniello per la fiaba quattrocentesca «Guerrino 
detto il Meschino» 

I versi «classici» 
di Tommaso Emmer 
poeta a 21 atnni 
M «Si sta diffondendo sem
pre di pili un linguaggio rozzo. 
Si parla e si senve senza fare 
attenzione alle parole senza ri
cercare le forme linguistiche 
che esprimono esauriente
mente i concetti». È l'insoffe
renza verso il linguaggio «sci
voloso» e incorporeo di questi 
anni a spingere Tommaso Em
mer a voltarsi indietro, a guar
dare al «mondo classico», che. 
dice, «dà più possibilità di dar 
vita ad immagini poetiche». Ed 
ò proprio alla tradizione classi
ca che guardano timidamente 
i versi di Tommaso, poeta gio
vanissimo (appena 21 anni), 
fresco di studi liceali e neostu
dente di medicina. Le sue poe
sie sono state racccolte e stam
pate lo scorso anno, quando le 
sensazioni regalate, tra i ban
chi di scuola, dalla poesia di 
Leopardi e Petrarca erano an
cora vive. Sono i due autori 
che Tommaso sente più vicini, 
quelli che hanno lasciato sulla 
pelle i segni più profondi, i no
mi a cui sono legate le discus
sioni in sede di maturità e in 
classe con l'insegnante di Let
tere. La raccolta, che e stata 
presentata nella sede dell'as
sociazione intemazionale de
gli incisori, si intitola «Il dente 
del narvalo» ed è stata pubbli
cata dal Centro intemazionale 
della grafica di Venezia. Le 
poesie qui contenute sono sta

te segnalate dalla giuria del 
' Premio Montale 1993, insieme 
con i 15 lavori che si sono più 
avvicinati alla classifica dei vin
citori. 

La città sull'acqua è am
biente frequente dei versi di 
Tommaso Emmer. cosi come 
è soggetto di alcuni dei disegni 
che illustrano la raccolta. L'au
tore delle immagini e Matteo 
Emmer, fratello del neoscntto-
re. È propno dai suoi disegni 
che prende spunto il titolo del 
libro e l'idea 11 contenuta. Pro
tagonista delle illustrazioni è 
inlatti il cetaceo col dente at
torcigliato a spirale che nuota 
nei mari del Nord. «Ho scelto 
questo personaggio - ha spie
gato, durante la presentazione 
del libro. Matteo (più grande 
del fratello di soli due anni) -
perché mi sembrava rappre
sentasse bene l'idea del poeta 
che noi abbiamo. Il dente co
stringe il narvalo a stare sem
pre a una certa distanza dalle 
cose, a guardare le cose dall'e
sterno. Questa immagine mi 
sembrava vicina a quella di chi 
scrive poesie e cosi ho deciso 

• di fare del narvalo il protagoni
sta dei disegni». «Il dente del 
narvalo» ò in vendita presso la 
sede dell'associazione intema
zionale degli incisori (via Mo
dena. 50). luogo di esposizio
ne anche per alcune opere di 
Matteo Emmer. I ]La. De. 
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l TACCUINO l 
Concerti di Natale. Nell'ambito della rassegna «Natale nel 
Lazio» oggi alle 21 presso la Basilica di San Marco in piazza 
San Marco si svolgerà il secondo concerto a ingresso libero 
con soggetti musicali inconsueti, sui temi del rapporto tra 
Dio e I uomo: dal mistero dell'Incarnazione a quello della 
morte. Musiche di Bach. Faure, Liszt, Bazzini, Ricordi. Fuku-
shima. Ne sono interpreti Arturo Tallirli (chitarra). Lauren 
Weiss (flauto), Davide S'unonacci (violino), Giancarlo Si-
monacci e Gabriella Morelli (pianoforte). 
Lei. Ultima replica stasera a Tor Bella Monaca dello spetta
colo «Lei» di Rossella Or, assolo di rime e parole incentrato 
su un personaggio reduce da una violenza. Il lavoro della Or 
chiude la rassegna «Nuovi Scenari Italiani» organizzata dal
l'Associazione Beat 72 e promossa dal Comune di Roma 
nell'ottica di un progetto di decentramento culturale e di n-. 
valutazione delle strutture periferiche esistenti. 
Veglione al Garabombo. L'associazione culturale «La lu
na nel pozzo» e il locale «11 Garabombo» hanno organizzato 
un animatissimo veglione di Capodanno a prezzi economi
cissimi (60mila a persona, 50mila se si viene in coppia). Si 
inizia alle 21 con buffet freddo, prosecco e giochi di sf<c:cià. 
si prosegue con lo spettacolo di Mimmo La Rana e dopo il 
bnndisi di mezzanotte cotechino e champagne per tutti con 
panettone, mentre ai piano di sotto funziona la discoteca si
no all'alba. 11 Garabombo si trova in via dei Quattro Cantoni 
41 (zona via Giovanni Lanza-Via Cavour). È consigliabile la 
prenotazione al 48903530 (chiedere di Guglielmo) o al 
58204308 (chiedere di Massimiliano Milesi). 
Un Mattatolo carico di fantasie. Tutti i giorni, fino al 6 
gennaio, nello spazio di Lungotevere Testaccio, artigianato 
dai mille colori, cose e gusti di Natale, giochi, mostre e musi
ca: dalle ore 16 fino a mezzanotte e oltre. 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (via de' Filippini 
17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane 
del periodo a cavallo tra gli anni 50 e gli anni 60. Il materiale 
selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della ripresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ricchi premi e cotillons. Informazioni al tei. 57.57.021 (ore 
14-16). 

MOSTRE I 
Il ritorno a Roma di Monsienr Ingres». Centotrenta dise
gni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di Fran
cia. Villa Medici, viale Trinità dei,Monti 1. Orano 10-19, chiu
so lunedi mattina. Ingresso lire lOmila, ndotti 5mila Fino al 
30 gennaio '94. 
The American West. L'arte della Frontiera Amencana. 
1930-1920. Opere di Bierstadt. Catlin. Famy. Remington, Mo-
ran, Bodmer e Coiman e sezione fotografica con opere del 
«Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. Orano 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 
Henri Carder-Bresson. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen
te decisivi anni 20-70. Palazzo Ruspoli. ingresso da piazza S. 
Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 
Insetti...ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti. Insectanum. Viale Cnstoloro Colombo (anRolo 
viale delle Accademie") Orario 9.30-13.30 e 15.30- ! 9.30. sa
bato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 1 Ornila, ndotto 
8mila, perscuole6mila.Finoal 13 lebbraio'94. 

I VITA DI PARTITO I 
Raccolta aiuti alimentari per la Bosnia Erzegovina. 
La sezione Pds Italia con il Comitato di quartiere, oggi 30 di
cembre dalle 16 alle 20 di fronte al supermercato Gs v.le XXI 
Aprile e supermercato Mec via Giorgi, raccoglie aiuti per la 
Bosnia in collaborazione con il Consorzio Italiano di solida
rietà. 
Tel. 44230414. Unità di base Italia/Lancianl. 

MARTEDÌ 4 GENNAIO ORE 16.00 

ATTIVO CITTADINO DONNE P.D.S. 

Aggiornamento 

Analisi del voto e prospett ive 
politiche 

Valutazione della ls Conferenza 
nazionale donne Pds 

V. Botteghe Oscure, V5 Piano 

AVVISO AGLI UTENTI 

Si comunica che venerdì 31 dicembre p.v.. 
gli urtici aziendali osserveranno l'orario 
semifestivo anticipando la chiusura al pub
blico alle ore 11.30. 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

-w 
13 - 23 GENNAIO 1994 

ìfM ME1LILA M^AHIELLA 

Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi: 

MARIO CECILIA 
Pds Garbatela - Tel. 513h557 - 511lM43 


